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L’analisi della norma inizia dalle modifiche al d.lgs.. 28/2010 la cui entrata in vigore è prevista per il 28 

febbraio. 

Viene aperta una breve parentesi sulla mediazione condominiale di cui all’art Art. 5-ter (Legittimazione in 

mediazione dell'amministratore di condominio)1 che entrerà in vigore il 30 giugno e non si coordina con la 

parte della disciplina dell'art.71-quater delle disposizioni di attuazione del c.c. che viene abrogata dal 28 

febbraio, creando un vuoto normativo di circa quattro mesi. Nelle more della stesura del presente resoconto, 

le criticità esposte sono state superate dall’art 37 del DECRETO-LEGGE 24 febbraio 2023, n. 13 Disposizioni 

urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 

investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica 

agricola comune. (23G00022) (GU Serie Generale n.47 del 24-02-2023) con entrata in vigore del 

provvedimento: 25/02/2023 che riporta al 30 giugno l’abrogazione dell’articolo 71-quater delle disposizioni 

di attuazione del c.c., che era stata anticipata al 28 febbraio dalla legge di Bilancio. In buona sostanza, dal 30 

giugno debutta il nuovo articolo 5-ter del decreto legislativo 28/2010 e in contemporanea, vengono abrogati 

i commi 2, 4, 5 e 6 del vigente articolo 71-quater delle disposizioni di attuazione del c.c. 

Il gruppo ritiene che l’art. 8 bis che regolamenta la mediazione telematica meriti un’analisi puntuale. 

1. Quando la mediazione si svolge in modalità telematica, ciascun atto del procedimento è formato e 

sottoscritto nel rispetto delle disposizioni del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 

 
1 1. “L’amministratore del condominio è legittimato ad attivare un procedimento di mediazione, ad aderirvi e a 
parteciparvi. Il verbale contenente l’accordo di conciliazione o la proposta conciliativa del mediatore sono sottoposti 
all’approvazione dell’assemblea condominiale, la quale delibera entro il termine fissato nell’accordo o nella proposta 
con le maggioranze previste dall’articolo 1136 del codice civile. In caso di mancata approvazione entro tale termine la 
conciliazione si intende non conclusa”. 



legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e può essere trasmesso a mezzo posta elettronica certificata o con 

altro servizio di recapito certificato qualificato.  

Cosa intendere con “ciascun atto”? 

Art. 3 (Disciplina applicabile e forma degli atti) comma 3 “Gli atti del procedimento di mediazione non sono 

soggetti a formalità”. 

La norma prevede: 

• che il termine di durata di tre mesi possa essere derogato per iscritto su accordo congiunto delle 

parti2; 

• la redazione e sottoscrizione di due verbali: il verbale del primo incontro3 e quello conclusivo della 

mediazione 4; 

• che la proposta di conciliazione sia formulata dal mediatore in forma scritta e, sempre per iscritto, 

sia riscontrata dalle parti5  

Tuttavia: 

• l’art. 8 (procedimento) comma 7 ultimo periodo “Al momento della nomina dell’esperto, le parti 

possono convenire la producibilità in giudizio della sua relazione, anche in deroga all’articolo 9. In tal 

caso, la relazione è valutata ai sensi dell’articolo 116, comma primo, del codice di procedura civile” 

presuppone la redazione di un verbale di nomina dell’esperto in cui le parti convengono la 

producibilità o meno dell’elaborato peritale6 

• l’art. 9 (dovere di riservatezza) comma 1 “Chiunque presta la propria opera o il proprio servizio 

nell'organismo o partecipa al procedimento di mediazione è tenuto all'obbligo di riservatezza rispetto 

alle dichiarazioni rese e alle informazioni acquisite durante il procedimento medesimo” presuppone 

la sottoscrizione di una dichiarazione e impegno alla riservatezza per chiunque, a qualsiasi titolo, 

partecipi alla mediazione.  

• È d’uso che gli Organismi di mediazione dispongano dei verbali intermedi, tra il primo e l’ultimo 

incontro, per l’aggiornamento dell’incontro in cui viene dato atto delle presenze e della data di 

 
2 art. 6 (durata) comma 1 “Il procedimento di mediazione ha una durata non superiore a tre mesi, prorogabile di ulteriori 
tre mesi dopo la sua instaurazione e prima della sua scadenza con accordo scritto delle parti” 
3 art. 8 (procedimento) comma 6 ultimo periodo “Del primo incontro è redatto, a cura del mediatore, verbale 
sottoscritto da tutti i partecipanti” 
4 art. 8-bis (mediazione in modalità telematica) comma 3 “A conclusione della mediazione il mediatore forma un unico 
documento informatico, in formato nativo digitale, contenente il verbale e l’eventuale accordo  e lo invia alle parti per 
la sottoscrizione  mediante firma digitale o altro tipo di  firma elettronica qualificata” e, quando a mediazione non è 
telematica, art. 11 (Conclusione del procedimento) comma 1 primo e secondo periodo “Se è raggiunto un accordo di 
conciliazione, il mediatore forma processo verbale al quale è allegato il testo dell’accordo medesimo. Quando l’accordo 
non è raggiunto, il mediatore ne dà atto nel verbale e può formulare una proposta di conciliazione da allegare al verbale” 
5 Art. 11 (conclusione del procedimento) comma 2 primo e secondo periodo “La proposta di conciliazione è formulata 
e comunicata alle parti per iscritto. Le parti fanno pervenire al mediatore, per iscritto ed entro sette giorni dalla 
comunicazione o nel maggior termine indicato dal mediatore, l’accettazione o il rifiuto della proposta”. La riforma 
introduce un nuovo termine per l’accettazione della proposta conciliativa che permette al mediatore di valutare i tempi 
necessari per determinate fattispecie di situazioni (ad es. il tempo per la convocazione dell’assemblea condominiale o 
per la convocazione di un CDA).  
6 È in uso da anni presso gli Organismi la verbalizzazione della designazione del perito esperto con sottoscrizione di 
accettazione della nomina ed impegno alla riservatezza da parte dello stesso. Il verbale di nomina contiene il quesito, i 
riferimenti del perito, il suo compenso e le modalità di pagamento da parte delle parti, l’eventuale nomina di periti di 
parte, la durata e le modalità di svolgimento della perizia, la producibilità in giudizio della stessa, l’autorizzazione delle 
parti a condividere ed utilizzare documenti svincolandoli da riservatezza, eventuale vincolo delle parti a non contestare 
l’esito della perizia e ad attenersi alle risultanze. 



rinvio. Tali verbali, negli incontri telematici, sono spesso firmati dal solo mediatore o dal funzionario 

dell’Organismo ed inviati mezzo mail ai legali delle parti7.  

La norma prevede che ciascun atto debba essere formato e sottoscritto nel rispetto delle disposizioni del 

codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Il riferimento al CAD si 

ritrova anche al comma 3 e comma 5 per quanto riguarda documento informatico in formato nativo digitale8, 

la firma digitale e la conservazione del verbale da parte dell’Organismo (come si vedrà oltre). La gestione del 

documento dalla sua nascita alla conservazione deve rispettare i requisiti di immodificabilità e integrità che 

ne garantiscano il corretto adempimento degli obblighi giuridici ed amministrativi. La “firma digitale o altro 

tipo di firma elettronica qualificata” nonché l’invio del verbale “a mezzo posta elettronica certificata9 o con 

altro servizio di recapito certificato qualificato10” garantiscono l’immodificabilità e la inalterabilità del 

documento informatico.  

La norma introduce un elemento di criticità laddove riporta che ogni atto può essere trasmesso a mezzo posta 

elettronica certificata o con altro servizio di recapito certificato qualificato. Il può è soggetto a diverse 

interpretazioni, ovvero alla possibilità esclusiva di inviare gli atti con una modalità certificata in alternativa 

all’altra, ovvero alla possibilità di trasmetterli anche con altre modalità non certificate (come, ad esempio, la 

mail semplice). In effetti al comma 3 non viene fatto alcun riferimento all’invio del verbale con modalità 

certificate così come non viene indicato al comma 4 che il verbale firmato dalle parti debba essere restituito 

al mediatore con posta certificata e che lo stesso, dopo l’apposizione della propria firma, lo debba rinviare a 

parti e avvocati con posta certificata.  

2. Gli incontri si possono svolgere con collegamento audiovisivo da remoto. I sistemi di collegamento 

audiovisivo utilizzati per gli incontri del procedimento di mediazione assicurano la contestuale, 

effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate. Ciascuna parte può chiedere al 

responsabile dell’organismo di mediazione di partecipare da remoto o in presenza.  

La norma indica genericamente sistemi di collegamento audiovisivo senza ulteriori caratteristiche se non la 

possibilità di contestuale, effettiva e reciproca udibilità e visibilità delle persone collegate e non 

sembrerebbero pertanto più previste piattaforme di collegamento a distanza “schermate” che prevedano 

l’accesso solo con username e password e che garantiscano in modo specifico la riservatezza e la non 

accessibilità a terzi. Quindi, purché le parti possano vedersi, sentirsi ed interagire ogni comune piattaforma 

audiovisiva risulterebbe utilizzabile (zoom, TeamViewer, Meet, Skype, WhatsApp e analoghe). Non è neanche 

previsto che intestatari del contratto del sistema di collegamento siano l’Organismo di Mediazione o il 

mediatore. Emerge una discrepanza tra l’elevato livello di sicurezza di formazione e trasmissione degli atti e 

la modalità di gestione degli incontri di mediazione, di per sé riservati. 

L’ultimo periodo del comma, prevedendo anche una partecipazione mista con parti in presenza e parti da 

remoto, pone il problema della sottoscrizione del verbale con firma digitale o elettronica qualificata anche 

per le parti in presenza (vedere comma successivo). 

3. A conclusione della mediazione il mediatore forma un unico documento informatico, in formato 

nativo digitale, contenente il verbale e l’eventuale accordo e lo invia alle parti per la sottoscrizione 

 
7 La redazione di verbali intermedi, benché non previsto dalla norma, consente di tenere traccia del numero di incontri 
e delle presenze per ciascun incontro e agevola quanto introdotto dalla norma all’art. 11 (conclusione del 
procedimento) comma 4 ultimo periodo: “Nel verbale il mediatore dà atto della presenza di coloro che hanno 
partecipato agli incontri e delle parti che, pur regolarmente invitate, sono rimaste assenti”. 
8 Documento creato secondo le indicazioni delle “Linee Guida sulla formazione, gestione e conservazione dei documenti 
informatici” AGID (Agenzia per l’Italia Digitale) capitolo 2 “Formazione dei documenti informatici” par. 2.1.1. 
“Formazione del documento informatico” 
9 PEC (Posta Elettronica Certificata) o SERC (Servizio di Recapito Certificato) 
10 SERCQ (Servizio di Recapito Certificato Qualificato) 



mediante firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata. Nei casi di cui all’articolo 5, 

comma 1, e quando la mediazione è demandata dal giudice, il documento elettronico è inviato anche 

agli avvocati che lo sottoscrivono con le stesse modalità.11 

Quando la mediazione è telematica il mediatore deve creare ed inviare alle parti (e in caso di mediazione 

quale condizione di procedibilità anche agli avvocati) il verbale conclusivo che deve essere un unico 

documento informatico in formato nativo digitale contenente il testo dell’accordo. Questo comporta che: 

• Poiché il vecchio testo del d.lgs 28 all’art. 11 (conciliazione) prevedeva al comma 1 primo periodo 

che “Se è raggiunto un accordo amichevole, il mediatore forma processo verbale al quale è allegato 

il testo dell'accordo medesimo” senza distinzione tra la modalità telematica e quella in presenza e 

l’attuale art. 11 (Conclusione del procedimento) nel caso di mediazione in presenza recita “Se è 

raggiunto un accordo di conciliazione, il mediatore forma processo verbale al quale è allegato il testo 

dell’accordo medesimo”, quale forma deve assumere quindi il verbale di avvenuta conciliazione 

telematica? È sufficiente che il mediatore componga un unico documento informatico in cui il 

verbale di avvenuta conciliazione rinvia al testo dell’accordo redatto dalle parti (o dagli avvocati) 

come allegato e parte integrante dell’accordo “legando” il tutto in un unico file?12 Il verbale di 

accordo deve riportare e contenere direttamente il testo dell’accordo?13 Sarà comunque opportuno 

prevedere una dicitura, da inserire nel verbale, che chiarisca la natura ed il valore della sottoscrizione 

da parte del mediatore che in alcun modo è parte degli accordi raggiunti dalle parti; 

• Gli eventuali allegati all’accordo dovranno far parte dell’unico documento informatico; 

• Visto il testo dell’art. 11 (conclusione del procedimento) al comma 4 primo periodo “Il verbale 

conclusivo della mediazione, contenente l’eventuale accordo, è sottoscritto dalle parti, dai loro 

avvocati e dagli altri partecipanti alla procedura nonché dal mediatore, il quale certifica l’autografia 

della sottoscrizione delle parti o la loro impossibilità di sottoscrivere e, senza indugio, ne cura il 

deposito presso la segreteria dell’organismo” si pone il problema se anche nella mediazione 

telematica  gli eventuali accompagnatori, consulenti, praticanti legali e chiunque a qualsiasi titolo 

partecipi all’incontro di mediazione, dovranno sottoscrivere il verbale o sarà sufficiente (come ora 

accade) la sottoscrizione di un impegno alla riservatezza? L’invio della dichiarazione di impegno alla 

riservatezza, ex comma 1, dovrà avvenire mezzo posta elettronica certificata o con altro servizio di 

recapito certificato qualificato?  La sottoscrizione dovrà essere apposta con firma digitale o altro tipo 

di firma elettronica qualificata? È possibile che anche nella mediazione telematica il mediatore possa 

certificare l’impossibilità di una parte a sottoscrivere il verbale? 

• Il verbale, come unico documento informatico in formato nativo digitale in caso di mediazione mista 

(con parti in presenza e parti da remoto) dovrà essere inviato per la sottoscrizione digitale anche alle 

parti e agli avvocati che sono fisicamente presenti in mediazione; 

• Questa modalità di invio del verbale e degli atti, nonché il tipo di sottoscrizione, presuppone che 

tutte le parti e i partecipanti alla mediazione dispongano di posta certificata e firma digitale. La parte 

potrebbe eleggere domicilio digitale presso il proprio avvocato e delegarlo (o conferirgli procura) 

alla sottoscrizione dell’accordo in suo nome e conto, anche se personalmente presente. Chi però 

accompagna la parte, o l’avvocato, non può delegare il professionista alla firma del verbale o 

 
11 art. 12 (Efficacia esecutiva ed esecuzione) “1. Ove tutte le parti aderenti alla mediazione siano assistite dagli avvocati, 
l’accordo che sia stato sottoscritto dalle parti e dagli stessi avvocati, anche con le modalità di cui all’articolo 8-bis, 
costituisce titolo esecutivo per l’espropriazione forzata, l’esecuzione per consegna e rilascio, l’esecuzione degli obblighi 
di fare e non fare, nonché per l’iscrizione di ipoteca giudiziale. Gli avvocati attestano e certificano la conformità 
dell’accordo alle norme imperative e all’ordine pubblico. L’accordo di cui al periodo precedente deve essere 
integralmente trascritto nel precetto ai sensi dell’articolo 480, secondo comma, del codice di procedura civile” 
12 Ad esempio: “Le Parti hanno raggiunto un accordo come da allegato n. che si riporta a pag. del presente verbale ed è 
parte integrante del presente documento informatico in formato nativo digitale” 
13 Ad esempio: “il mediatore dà atto che le Parti hanno raggiunto il seguente accordo…..” 



dell’impegno alla riservatezza al proprio posto. Inoltre, emerge la problematica di come inoltrare14 

e far sottoscrivere15 il verbale a Parti ed Avvocati non residenti in Italia ed in particolare al di fuori 

della UE. Spetta agli Organismi di Mediazione rilasciare a chi non ne è munito firme digitali o 

certificate on shot? È utilizzabile e come la firma con SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale)? 

• Anche i rappresentanti delle Amministrazioni Pubbliche che parteciperanno alla mediazione 

telematica dovranno disporre di posta certificata o servizio di recapito qualificato nonché di firma 

digitale.16 

• Grava sul mediatore l’obbligo dell’invio del verbale a Parti ed Avvocati (in molti Organismi di 

Mediazione è attualmente attività a carico della segreteria). I Mediatori possono utilizzare la pec (o 

altro servizio di recapito certificato qualificato) riconducibile ad altra sua attività professionale (molti 

mediatori sono avvocati, commercialisti o appartenenti ad altre categorie professionali) o dotarsi di 

sistema di recapito apposito? Devono essere gli Organismi di Mediazione a dotare ciascun mediatore 

di un sistema di recapito certificato qualificato? 

  

4. Il documento informatico, sottoscritto ai sensi del comma 3, è inviato al mediatore che lo firma 

digitalmente e lo trasmette alle parti, agli avvocati, ove nominati, e alla segreteria dell’organismo.  

Poiché le firme devono essere raccolte sul medesimo documento, il mediatore dovrà indicare a parti e 

avvocati l’ordine di firma e verificare, prima di inviarlo al firmatario successivo ed infine sottoscriverlo a sua 

volta, la validità dei certificati di firma. I dispositivi di verifica della firma dovranno quindi poter accertare la 

validità di tutti i tipi di firma (inclusi quelli europei ed extraeuropei). Sarebbe opportuno, in generale, l’utilizzo 

di firma Pades in quanto visibile sul documento. 

Nel caso di accordo telematico che necessiti dell’intervento del notaio17 le Parti dovranno recarsi 

personalmente dal professionista18 per la redazione dell’atto. Si pone il problema della contestualità del 

verbale di accordo e dell’atto del Notaio al fine dell’esenzione dell’imposta di registro19 

Emerge una differenza importante nella modalità di sottoscrizione del verbale di accordo di mediazione in 

modalità telematica e dell’accordo di negoziazione in modalità telematica ex decreto-legge 12 settembre 

2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, art. 2 -bis (Negoziazione 

assistita in modalità telematica) comma 4 “Quando l’accordo di negoziazione è contenuto in un documento 

sottoscritto dalle parti con modalità analogica, tale sottoscrizione è certificata dagli avvocati con firma 

 
14 L’ETSI (Istituto Europeo per le norme di Telecomunicazioni) si è posto come obiettivo di una PEC europea a partire 
dal 2024 
15 Il regolamento eIDAS (Electronic IDentification And Trust Services), applicato in tutta l’Unione Europea dal 2016, 
definisce sia l’ambito che le condizioni necessarie per avere delle firme elettroniche legali. L’uso della firma digitale ha 
livello europeo è molto contenuto 
16 Art. 11-bis (Accordo di conciliazione sottoscritto dalle amministrazioni pubbliche) “1. Ai rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che sottoscrivono 
un accordo di conciliazione si applica l’articolo 1, comma 01.bis della legge 14 gennaio 1994, n. 20”. 
17 Art. 11 (Conclusione del procedimento) comma 7 “Se con l’accordo le parti concludono uno dei contratti o compiono 
uno degli atti previsti dall’articolo 2643 del codice civile, per procedere alla trascrizione dello stesso la sottoscrizione 
dell’accordo di conciliazione deve essere autenticata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato. L’accordo raggiunto, 
anche a seguito della proposta del mediatore, può prevedere il pagamento di una somma di denaro per ogni violazione 
o inosservanza degli obblighi stabiliti ovvero per il ritardo nel loro adempimento”. 
18 Legge notarile modificata con legge 28 novembre 2005, n. 246 di semplificazione "Art. 47. - 1. L'atto notarile non può 
essere ricevuto dal notaio se non in presenza delle parti e, nei casi previsti dall'articolo 48, di due testimoni. 2.  Il notaio 
indaga la volontà delle parti e sotto la propria direzione   e   responsabilità   cura   la   compilazione integrale dell'atto"; 
19 Art. 17 (Risorse, regime tributario e indennità) “1. Tutti gli atti, documenti e provvedimenti relativi al procedimento 
di mediazione sono esenti dall’imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura. 2. Il verbale 
contenente l’accordo di conciliazione è esente dall’imposta di registro entro il limite di valore di centomila euro, 
altrimenti l’imposta è dovuta per la parte eccedente”. 



digitale, o altro tipo di firma elettronica qualificata o avanzata, nel rispetto delle regole tecniche di cui 

all’articolo 20, comma 1 -bis , del decreto legislativo n. 82 del 2005”. Nell’ambito della negoziazione assistita, 

le parti possono sottoscrivere analogicamente e gli avvocati certificano tale sottoscrizione con firma digitale 

o elettronica qualificata o avanzata20.  

La norma pone in capo al mediatore una serie di incombenze che esulano dall’attività che gli è propria21. Il 

mediatore non è soggetto che opera autonomamente ma nell’ambito di un Organismo di Mediazione: la 

domanda di mediazione è depositata presso un Organismo; il responsabile dell’Organismo designa il 

Mediatore; la convocazione e fissazione dell’incontro di Mediazione è ad opera dell’Organismo; le indennità 

di mediazione sono corrisposte dalle Parti all’Organismo; l’Organismo provvede al pagamento del compenso 

del Mediatore; l’Organismo di Mediazione ha un obbligo di copertura assicurativa per l’attività svolta da 

chiunque operi al suo interno; il Mediatore non ha un obbligo di assicurazione per la rc neanche ad eventuale 

integrazione della copertura assicurativa garantita dall’Organismo di Mediazione. Si aprono nuovi scenari di 

responsabilità professionale per il Mediatore? Deve ora provvedere alla stipula di una polizza di assicurazioni 

per la rc? 

5. La conservazione e l’esibizione dei documenti del procedimento di mediazione svolto con modalità 

telematiche avvengono, a cura dell’organismo di mediazione, in conformità all’articolo 43 del decreto 

legislativo n. 82 del 200522 

Poiché la validità del certificato di firma con il tempo si corrompe, è opportuno che unitamente ai verbali 

sottoscritti dalle parti venga conservata la stampa del certificato di verifica delle firme. 

Il gruppo rileva che in merito al contenuto del verbale di accordo conciliativo, l’art 11 (conclusione del 

procedimento) comma 3 recita “L’accordo di conciliazione contiene l’indicazione del relativo valore” 

rendendo opportune alcune considerazioni sulla distinzione tra il valore della domanda di mediazione e il 

valore dell’accordo: 

• Il valore della controversia dovrebbe essere riportato con l’oggetto della mediazione al momento 

del deposito della domanda stessa23. Questo al fine di determinare le indennità di mediazione 

dovute per ciascuna parte in ogni fase della mediazione24 e la coincidenza tra l’oggetto e valore della 

mediazione qualora una mediazione instaurata su condizione di procedibilità si concluda con 

mancato accordo e porti ad un’azione giudiziaria25 

 
20 La firma avanzata ha un livello di sicurezza, integrità e unicità meno elevato di una firma digitale o altro tipo di firma 
elettronica qualificata. 
21 Art. 1 (Definizioni) comma 1 “Ai fini del presente decreto legislativo, si intende per: a) mediazione: l’attività, comunque 
denominata, svolta da un terzo imparziale e finalizzata ad assistere due o più soggetti nella ricerca di un accordo 
amichevole per la composizione di una controversia, anche con formulazione di una proposta per la risoluzione della 
stessa); b) mediatore: la persona o le persone fisiche che, individualmente o collegialmente, svolgono la mediazione 
rimanendo prive, in ogni caso, del potere di rendere giudizi o decisioni vincolanti per i destinatari del servizio medesimo” 
22 Art. 11 (Conclusione del procedimento) comma 6 ultimo periodo “È fatto obbligo all’organismo di conservare copia 
degli atti dei procedimenti trattati per almeno un triennio dalla data della loro conclusione”. 
23 Art. 4 (Accesso alla mediazione) comma 2 “La domanda di mediazione deve indicare l’organismo, le parti, l'oggetto 
e le ragioni della pretesa”. 
24 Art. 17 (Risorse, regime tributario e indennità) comma 3 “Ciascuna parte, al momento della presentazione della 
domanda di mediazione o al momento dell’adesione, corrisponde all’organismo, oltre alle spese documentate, un 
importo a titolo di indennità comprendente le spese di avvio e le spese di mediazione per lo svolgimento del primo 
incontro. Quando la mediazione si conclude senza l’accordo al primo incontro, le parti non sono tenute a corrispondere 
importi ulteriori”; comma 4 “Il regolamento dell’organismo di mediazione indica le ulteriori spese di mediazione dovute 
dalle parti per la conclusione dell’accordo di conciliazione e per gli incontri successivi al primo”. L’entrata in vigore 
dell’art. 17 così modificato dalla riforma è prevista al 30 giugno. 
25 Trib. Foggia sentenze gemelle del 01.10.2020; Trib. Nocera Inferiore, d.ssa Longo, sent. del 11.03.2021; Trib. Milano, 
d.ssa Caniato, sent. del 13.03.2022 



• L’indicazione del valore nell’accordo di conciliazione è una novità introdotta dalla riforma e potrebbe 

avere due ordini di ragione: a) la verifica da parte dell’Agenzia delle Entrate del diritto alle esenzioni 

previste dalla norma26 b) il calcolo degli onorari legali in caso di ammissione della parte al beneficio 

del Patrocinio a spese dello Stato27 . In merito al primo punto è opportuno rilevare che la norma non 

prevede che l’Organismo di Mediazione invii gli accordi all’Agenzia delle Entrate; quindi, la verifica 

del valore si avrebbe solo in caso di necessità di una parte di mettere in esecuzione l’accordo, oppure 

potrebbe essere richiesta dall’Agenzia delle Entrate per una verifica. In merito al secondo punto il 

gruppo si interroga se al fine della liquidazione degli onorari del legale debba essere preso a 

riferimento il valore della domanda o quello dell’accordo. Seguendo il principio di quanto avviene in 

sede giudiziaria, si propende per questa ultima ipotesi. 

Il 28 febbraio entreranno anche in vigore le disposizioni sulla mancata partecipazione senza giustificato 

motivo alla mediazione di cui all’art 12-bis (Conseguenze processuali della mancata partecipazione al 

procedimento di mediazione) 

1. Dalla mancata partecipazione al primo incontro senza giustificato motivo al procedimento di 

mediazione, il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi dell’articolo 

116, secondo comma, del codice di procedura civile.  

L’art. 1 così modificato dalla riforma, riprende il vecchio art. 8 (Procedimento) comma 4-bis primo periodo 

“Dalla mancata partecipazione senza giustificato motivo al procedimento di mediazione, il giudice può 

desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi dell'articolo 116, secondo comma, del codice di 

procedura civile” ma sembrerebbe limitare la mancata partecipazione al solo primo incontro di mediazione 

e non all’intera procedura (come invece poi indicato al comma 3). Una parte della giurisprudenza negli anni 

si è orientata nel riportare il testo del vecchio art 8 nelle ordinanze di rinvio alla mediazione delegata al fine 

di sollecitare la partecipazione delle parti alla mediazione e non mancano le sentenze nelle quali il giudice ha 

effettivamente sanzionato la parte che non ha partecipato alla mediazione, secondo queste indicazioni28 

2. Quando la mediazione costituisce condizione di procedibilità, il giudice condanna la parte costituita 

che non ha partecipato al primo incontro senza giustificato motivo al versamento all’entrata del 

bilancio dello Stato di una somma di importo corrispondente al doppio del contributo unificato dovuto 

per il giudizio.  

L’art. 1 così modificato dalla riforma, riprende il vecchio art. 8 (Procedimento) comma 4-bis ultimo periodo 

“Il giudice condanna la parte costituita che, nei casi previsti dall'articolo 5, non ha partecipato al 

procedimento senza giustificato motivo, al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una somma di 

importo corrispondente al contributo unificato dovuto per il giudizio”  e anche in questo caso sembrerebbe 

limitare la mancata partecipazione al solo primo incontro di mediazione e non all’intera procedura (come 

invece poi indicato al comma 3). La norma ora aumenta la sanzione al doppio dell’importo unificato dovuto 

per il giudizio. L’erogazione della sanzione non è a discrezione del giudice ma un atto dovuto, così come 

 
26 Art. 17 (Risorse, regime tributario e indennità) comma 2 “Il verbale contenente l’accordo di conciliazione è esente 
dall’imposta di registro entro il limite di valore di centomila euro, altrimenti l’imposta è dovuta per la parte eccedente”; 
Art. 20 (Credito d’imposta in favore delle parti e degli organismi di mediazione) “1. Alle parti è riconosciuto, quando è 
raggiunto l’accordo di conciliazione, un credito d’imposta commisurato all’indennità corrisposta ai sensi dell’articolo 17, 
commi 3 e 4, fino a concorrenza di euro seicento. Nei casi di cui all’articolo 5, comma 1, e quando la mediazione è 
demandata dal giudice, alle parti è altresì riconosciuto un credito d’imposta commisurato al compenso corrisposto al 
proprio avvocato per l’assistenza nella procedura di mediazione, nei limiti previsti dai parametri forensi e fino a 
concorrenza di euro seicento”. 
27 CAPO II-bis (Disposizioni sul patrocinio a spese dello Stato nella mediazione civile e commerciale) Art. da 15-bis a 
15-undecies la cui entrata in vigore è prevista al 30 giugno. 
28 Trib. Torino, est. Di Capua sent. n. 2117/2021; Trib Pavia, est. Frangipani sent n. 1637/2021; Trib. Termini Imerese 
sent. n. 1206/2021; Trib. Milano, d.ssa De Costanzo sent. del 18.02.2022; Trib. Termini Imerese sent. n. 312/2022 



ritenuto dalla giurisprudenza 29 e ribadito dalla Suprema Corte30 . La stessa Corte Costituzionale con sentenza 

n. 97 del 18.04.2019 ha confermato la legittimità costituzionale della sanzione corrispondente al contributo 

unificato e la desunzione di argomenti di prova ex art.116 secondo comma cpc. 

3. Nei casi di cui al comma 2, con il provvedimento che definisce il giudizio, il giudice, se richiesto, può 

altresì condannare la parte soccombente che non ha partecipato alla mediazione al pagamento in 

favore della controparte di una somma equitativamente determinata in misura non superiore nel 

massimo alle spese del giudizio maturate dopo la conclusione del procedimento di mediazione. 

Il comma è stato integralmente introdotto dalla riforma. Pone in capo alla parte richiedere l’ulteriore 

condanna della parte soccombente che non ha partecipato alla mediazione (e non più al solo primo incontro 

di mediazione). Già precedentemente i giudici hanno sanzionato ai sensi dell'art. 96 c.p.c. il comportamento 

ritenuto dilatorio della parte che non ha partecipato alla mediazione quale condizione di procedibilità della 

domanda giudiziale31    

4. Quando provvede ai sensi del comma 2, il giudice trasmette copia del provvedimento adottato nei 

confronti di una delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

30 marzo 2001, n. 165, al pubblico ministero presso la sezione giurisdizionale della Corte dei conti, e 

copia del provvedimento adottato nei confronti di uno dei soggetti vigilati all’autorità di vigilanza 

competente 

Il comma è stato integralmente introdotto dalla riforma e unitamente al citato art. 11-bis (Accordo di 

conciliazione sottoscritto dalle amministrazioni pubbliche)32 è volto ad incentivare la partecipazione delle 

Pubbliche Amministrazioni alla mediazione33.  La giurisprudenza in più occasioni ha sollevato la questione del 

danno erariale provvedendo ad inserire un monito alla PA nelle ordinanze di rinvio alla mediazione delegata34 

ma anche inviando copia delle sentenze di condanna alla Corte dei Conti per la verifica del danno erariale, in 

particolar modo quando la sentenza di condanna ha previsto un ulteriore sanzione ex art. 96 comma III 

c.p.c.35. I giudici hanno altresì evidenziato come la partecipazione della PA alla mediazione sia un dovere 

giuridico della stessa36 e non configuri di per sé per il funzionario una responsabilità erariale37, così come 

anche ritenuto dalla Corte dei Conti medesima38 in occasione, peraltro, della promozione della mediazione 

da parte di una Azienda Ospedaliera. 

L’ultimo riferimento all’autorità di vigilanza competente è probabilmente volto ad incentivare la 

partecipazione alla mediazione da parte di Banche ed Assicurazioni. 

 
29 Trib. Pavia, dr Marzocchi, sent. del 21.12.2015; Trib. Milano, d.ssa Gentile, sent. del 21.07.2016; Trib. Verona, dr 
Pagliuca sent. del 21.05.2019; Trib. Milano, dr Ferrari sent. n. 8183/2021; Trib. Verona dr Burti sent. del 06.05.2021; 
Trib. Vercelli, d.ssa Fanini, sent. 83/2023. 
30 Corte di Cassazione sez. VI civ nn. 2030-2031/2018, Pres. Scaldaferri, Rel. Falabella depositate il 26 gennaio 2018 
31 Trib. Roma, dr. Tutti, sent. n. 4140/2014; Trib. Roma sent.  n. 14521/2014; Trib. Velletri, dr. Colangelo, sent. del 
05.01.2020; Trib. Avellino, dr. De Tullio, sent. del 13.01.2020; Trib. Roma sent. 07.07.2020; Trib. Napoli, d.ssa Di Tonto, 
sent. n. 9695/2022  
32 All’articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-01.bis. In caso di conclusione 
di un accordo di conciliazione nel procedimento di mediazione o in sede giudiziale da parte dei rappresentanti delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la responsabilità 
contabile è limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o colpa grave, consistente nella negligenza inescusabile 
derivante dalla grave violazione della legge o dal travisamento dei fatti.» 
33 La partecipazione della PA alla mediazione era già stata oggetto della Circolare 9/2012 
34 Corte d’Appello di Napoli, dr Chiappetta, ord. rg 1645 del 24.10.2017; Trib. Roma, dr Moriconi, ord. del 15.10.2018 e 
ord. 25.02.2020 
35 Trib. Roma, dr Moriconi, ord. del 17.12.2015 
36 Trib. Verona, dr Burti, ord. del 14.03.2022 
37 Trib. Roma, dr Moriconi, ord. 13.10.2021 
38 Corte dei Conti Regione Sicilia sentenza 2719 del 23.07.2013 



Il gruppo si interroga sulla opportunità di inserire nella lettera di convocazione che l’Organismo invia alle 

parti, una sintesi delle sanzioni previste dalla norma per la mancata partecipazione senza giustificato motivo 

alla mediazione.  

Spetta al mediatore avvisare le parti delle conseguenze della mancata accettazione della proposta 

conciliativa prima della sua formulazione39. 

art. 13 (Spese processuali in caso di rifiuto della proposta di conciliazione)  

1. Quando il provvedimento che definisce il giudizio corrisponde interamente al contenuto della 

proposta, il giudice esclude la ripetizione delle spese sostenute dalla parte vincitrice che ha rifiutato 

la proposta, riferibili al periodo successivo alla formulazione della stessa, e la condanna al rimborso 

delle spese sostenute dalla parte soccombente relative allo stesso periodo, nonché al versamento 

all'entrata del bilancio dello Stato di un'ulteriore somma di importo corrispondente al contributo 

unificato dovuto. Resta ferma l'applicabilità degli articoli 92 e 96, commi primo, secondo e terzo, del 

codice di procedura civile. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì alle spese per 

l'indennità corrisposta al mediatore e per il compenso dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 

4. 

2. Quando il provvedimento che definisce il giudizio non corrisponde interamente al contenuto della 

proposta, il giudice, se ricorrono gravi ed eccezionali ragioni, può nondimeno escludere la ripetizione 

delle spese sostenute dalla parte vincitrice per l'indennità corrisposta al mediatore e per il compenso 

dovuto all'esperto di cui all'articolo 8, comma 4. Il giudice deve indicare esplicitamente, nella 

motivazione, le ragioni del provvedimento sulle spese di cui al periodo precedente.  

3. Salvo diverso accordo, le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano ai procedimenti davanti agli 

arbitri. 

Il dettato della norma non è stato modificato se non per la specifica dei commi primo, secondo e terzo del 

comma 96 c.p.c. 

Il prossimo incontro del gruppo si terrà in data 21.03.2023 alle ore 18,00 con modalità on line e sarà volto 

all’analisi del decreto la cui entrata in vigore è prevista per il 30 giugno c.a. 

Report ad opera di Orsola Arianna e Mariagrazia Monegat  

 
39 Art. 11 (Conclusione del procedimento) “1. Se è raggiunto un accordo di conciliazione, il mediatore forma processo 
verbale al quale è allegato il testo dell’accordo medesimo. Quando l’accordo non è raggiunto, il mediatore ne dà atto 
nel verbale e può formulare una proposta di conciliazione da allegare al verbale. In ogni caso, il mediatore formula una 
proposta di conciliazione se le parti gliene fanno concorde richiesta in qualunque momento del procedimento. Prima 
della formulazione della proposta, il mediatore informa le parti delle possibili conseguenze di cui all’articolo 13.” 


